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Un numera leparate Cenlealmi 6 

lE £ace tutti i giorni tranne la Domenica Oirszione ed AmmiRlatrsziqna — Udine, V i i Daniele Manin, presso la Tipografia Bardiisoe 

ma dello nostro leggi sociali un'agita-
tazione che''BéoÌ!a'<'(ìubbW:-Eii(èitatideriàtr-
da uu capo all'altro delifltalia. La.Slampa 
pure invocò una aóllacita trattazioni) del 
progotto di leggo'gugll scioperi che è 
già airordino dei giorno d^'la' Gaoiora. 
Lìi recente sentenza di 'Mautovà ha di-
mostrata l'a'iaoluta'iinj)0Ì8lbiliti\ che il 
nostra diritto penale sugli scioperi ri­
manga in vigore. Esso conduco a con­
seguenze assurdo, come provò l'Opinione 
luralnobamente, ^ol circoiidiamo Col raas-
simo rispetta la magistrutura nazionale, 
ma iin sentimento di ' raiùiparlci. e di 
sconforto sente pure con noi anclie VÙ-
pitiione 111 pensièro elio del gludiól ita­
liani debbano ancora applicare la iéigge 
v.igetite:' E nella cosoleiiza dei pàese'noa 
tarderà à dill'ondersi un profondo sen-
timenio dì Simpatia verso quelle classi 
ugrioole condannate al carcere per tino 
sciopera paoiflod, .quundo i toro s^lliri 
risultarono itiferiori.a qùeljl dello scórito 
auno.'L'dn. Luzzatti diohlarò'<btio là Mo­
stra legge sugli scioperi è macchiala da 
un gram-errore. . , • , ;, , 

Ogni glòrno'"l(i coiisegii*e'óze'dl"(juést'ò' 
errore si fanno più palesi n {liit fiineste',' 
e nelle olasvl operuie si diffonde un sen­
timento di amarezza. Quale opinione pO' 
trebberò esse fursi della glusllzia sociale, 
quando vedessero Governo e Parlamento. 
mantenere a loro danno una legge di cui 
essi stesai î ico.uoscono la ploiia erroneità? 

Il birillo dice choi questa riforma é 
un sacro in^pegno d'onore per l'Onore-
Volo Orimaldi e domanda che sia tale 
progettodi.iegge discusso subito e prenda 
il primo posto che ora.spe.ttu alla mari­
na tuerotinlile, oppurei.rinviarlo a ^ • 
dute mattutine da leòorsi subito, 

E il giornale romana, conchiude ;. 
« Ma ove ciò non avvenga, il dovere 

del partito liberale è cbiiarp. A noi, a 
tutti gli uomini che amano il progresso 
del paese altro non resterà che promuo: 
vere, con tutti i mezzi legali pnssibilì, 
la più vasta agitazione nelle Sooielà e 
nelle classi operaie afdnchò, si otteuga 
oiò cbe fu loro proniessp, :CÌò che loro 
ingiustiimeiito verreblìe nogato. Sarà una 
lotta, per la libertà e la giustizia, in no­
me d'esse yincoreiiao I 

« Spetterà in allora alle classi operalo 
chiamate all'escrolzio dei diritti, patitici, 
fiiro in modo che a Moutecitorìq non 
ritornino che i loro ^mici. E .così sarà 
loro ressi giustizia e 

Si vende aU'Edieola e alla cartoleria Bardnaco 
nìi l ' f t r iT '",'[ ì 1 I I II 

À PALAZZO MÀDÀMà 
Mentre i senatori votavano, — scrive 

la Triiiuna — sema leggerli, i piit gravi 
e ponderosi o dlsasirosi cantr»tti che 
uu Ministero abbia Brinato dalla costi­
tuzione del regno, noi pensavamo alla 
legge per cui sono inesorabilmente con­
dannati ad. isterilire, a dissolversi gli 
organismi ì quali non rispondono ad una 
funzione dòturminata, àsina, sociaje o 
politica, le creazioni artificiali ciié hanno 
un riscontro nella vita delle idee 
anzichò in quella degli uomini, nella 
astrazioni di quelle, anzichi nella aspi­
razioni, nei sentimenti dì questi. 

Guardavamo a quella accolta di lio-' 
mini ohe sanzionavano col voto favore-^' 
vele; dato quasi In obbedienza ad un 
ufdclo, una legge che forse porterà nella 
vita economica, giuridica e politìca'della 
nazione le più gravi o profonde e lon­
tane conseguenze. 

E ci chiedevamo: chi, ed a che, é' 
con quali criterii, in questa salai >ove 
tanto lasso è profuso, ove è diffusa tanta 
mitezza di luce, ba raccolto 'questi uo­
mini cosi pieni di calpaa ' e di nobiltà 
nell'aspetto,' così illustrìj cosi dotti, cosi 
carichi di anni a di onorif 

Da dove, vengono, che cosa vogliono, 
che cosa fanno? Hanno per missione di 
roppresentare qui 1' esercito, i' ordine 
amministrativo, l'autorità politica? Non 
sono ' questi' poteri - che - abbiano come 
tali capacità legislativa:' RappresentAuo 
il Re ? Tanto meno.' Rappresentano una 
pane di popolo ? No.- Un partito? Nep. 
purei ' • • ' 

Rappresentano l'elemenlo mOcleratore 
e consenaton — » per trovare questa 
soluzione al difficile problema,' bisogna 
distogliere gli occhi dal mondo por voi' 
gerii alle pagine dei trattati. 

E alloi'a;' quando; un corpo politico 
rappresenta un principio ohe non è uù 
elemento, una attitudine epeciSca nel 
paese, esso diventa un accozzo di uo­
mini senza signidcato e senza missione 
collettiva. Quando sono recisi i nervi 
che lo legano alla vita reale, quando 
è tagliato fuori dalla circolazione del 
sangue, quando' stia a rappresentare là 
tradizione in paese nato ieri, che non 
ha tradizione, l'arlstocrn'zla ìn'Unò Sta­
to liberale, il principio ooriServatore 
per forza di selezione anzichà di rap­
presentanza tratta dal paese democra­
tico, quel corpo ò destinato a morire. 

il conte di Cavour 16 diceva fino 
dal 48 : « Il Senato italiano non sarà 
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CLEiimM'.BERGEilIìlI 
( Traduzione dal Francese). 

— Hm I.... credo invece ch'egli con­
sumi come tutti questi dissipatori pari­
gini, Diceai' che guadagna molto colle 
sue opere..,. ; già non oi sono più che 
i grettacarta che fanno affari. Ma tutto 
questa non vale un buon campo al soie, 
franco d' ipoteche, 

-— Essi, se la scialano senza fastidi, 
sicuro, riprese il procuratore del re, 
ignaro come' il suo vicino della comme-. 
dia che rappresentavano per tener a 
bada la comitiva i due uomini, pronti a 
freddarsi a vicenda. 

Segui un breve silenzio, interrotto 
soltanto dai trotto dei cavalli,e dal ru­
more sordo delle ruote sulla strada del 
viale. 

— Con chi diamine l'hanno'j.'vostri 
cani ? disse ad alta voce il signor de 
Cainier, voltandosi verso il barone che 
era indietro,.., Guard.'^te/Come.vanf tutti 
a sinistra por quattro verso l'acqua.'Li 
avete forse ammaestrati a pigliare i 
lucci ? ' • . ; 

Intatti, tutti i cani si precipitarono 
in quel mentre cnnlro la fi,oàeia del 
Guado ad. onta degli aforzi del'loro con­
duttore per trattenerli. Disparvero quasi 
tutti dietro i salici ctie fiancheggiavano 
la sponda, urtando a gara coli furore e 
spavento. •• ' •• 

mai sedo di una politica attiva, non go* 
drà mai del pubblico favore o sfavore, 
vivrà nella indifferenza e per la indif­
ferenza». 

Lord Gbataoi parlando delta Camera 
dei lordi, per taAtb parti aintlle 'al no­
stro Senato, ma almeno più di lui rà- '̂ 
dicala in qualche cosa^ non fosse altro 
nella tradizione, diceva di' essa : diveu-.; 
torà uno (uppezzsria'. 

Il Senato Iti^llano.è un corpo neutro, 
è. una tappezzeria, è un sopraddente 
D'ella vita dello Stato, opn^e, soggiunge 
'il Bovio, 6 un'appendice dei potere, come 
scrive ii' Palma. ' ' ' "' '' 

É'Hu museo, , • 
Un' museo nelle cui vetrine dorlite si 

allineano i più beili e gallonati unifórmi'^ 
dejl'eseroltbl «ftt rWpUndettero, e' forfè; 
più non ri6plendcrKnnO','iarepl^ delie' 
battaglie,'gli'Invalidi delle afnhiinistra-. 
zioiii, die hanno scritto o ' forse non''' 
scriveranno'plù delle pratiche,' 1 magi­
strati ohe haiino reso mcitÉI aente'nze') i 
deputati Diinisieriali che bàìiDO raoéolti' 
e- non raccoJgofto più i voli dei loro-
elettori.., ' - • ' , . > • , , . . , _ , -.;.. -, 

Il Senato 6 un Pritaneo dove si pre-.. 
mìano i servigi resi, e si' incoraggianp 
i servigi avvenire),d,9,ve pei benemeriti 
si trpva .auclìe ,vn apstitu.tivo od altra' 
scadute onorificenze. . ' ' . . 

< Il Senato ò belio'a vedersi dalta'tri-
buna, poiché' presenta tante varietà di 
uomiùii'tntti'p'érrun'verso o per l'altro' 
degni di nota : il Senato 'è una raccolta 
di curiosità politiche e, come tale, si 
potrebbe anche qnal'6 conservare ed am-' 
mirare. Però si sente il bisogiiq^di'chlo-' 
dere se Del regime'co's'tituziónkiè 'parisi-' 
mentore rappresentativo, questa chinai-
ama possa avere il. suo posto.-, 

» # * 
Il Senato forse di tutto questo 5 con­

vinto. Da 37 anni egli trascina la sua 
vita poco glorìoìia, colla coscienza di 
non rappresentare nessuno, eppure di 
non essere indipendente, col sentimento' 
di dover approvare setnpre., perchè 
quando uri giorno disapprovasse gli in­
differenti si risveglierebberO, gli si leve­
rebbero contro, ne minaccierebbero la 
esistenza. 

Insorse due volte, che valgono la pena 
di essere ricordate : si trattava di 'po­
tare raboilzioiie del macinato e quella 
della pena' di morto. Potè'convincersi 
che modificando 0 rigettando le leggi 
votato dulia Camera, iiicorréva sempre' 
nella accusa dì reazionario sé non ad­
dirittura di' incosl:itii'ziona'ie.' 

Sicuro, ii Senato sa che la' sua est-' 
stenza è cosi atì'intuorl della vita poli-
,tica della nazioiìé, dà sembrare, contrad­
ditore 'e violatore delle sue ' origini, 

— Avranno trovato • qualche anitra, 
osservò il procuratore del' re. " ' ' 

r - Non abbaierebbero in quei 'modo, 
disse ii signor do Camler colla sag'aoità 
d'un caooiatorei di. professione'; ae-fosse 
un lupo non if-irebbero'maggior fracasso. 
Chi sa che il cinghiate ' non sia andato' 
a prendere un bagno per accoglierci con 
più galanteria! •" 

Diede nna-ohiòccala vièorosai; l'cava'-
iieri misero le loro cayalpature ai trotto. 
e tutti si diressero ;ràpidam,ente verso., 
il luogo dove accadeva, una scena .che 
cominciava ad eccitare curiosità gene­
rale. Prima ohe vi fossero giunti, il servo 
che guiJaV'aci c»i>i-,ed. era accórso pé'r 
raccoglieVlì-, i.éortl dalli '••madehia "di 'aa-
lici agitando ii cappello per indurrò i 
cacciatori..p., t i r presto,, , ., . 

— "̂.Uq óo'rpol uu còrpo I jjri^a.'và.ÌQro 
a sq.uarciagòla; ' ,. " " , ' . ' " ' , ' j , . , ' 

i r signor de Caraler olle èra un'po' ' 
sordo, intese una cosa per l'altra, e ita-
maginò li. per 11 che quolcbe cervo si 
foss^ "impigliato nella mellita tentando 
il guado. 

—.'Preslio, presto! all'acquai gridava, 
nel suo entusiasmo. E cosi dicendo ec­
citava 'i 'cavalli con una grandine di 
frustate,- a rischio di balzare daMa s'ua 
imperiale. I cavaiieri seguirono *il suo 
slancio e bentosto arrivarono al sito dove 
ii domestico" continuava a gridare con 
mille gesti'. 

— Uà corpo!...un annegata !... ripeto 
quando la vettura fu fermata, 

1
.Questa volta fu ii procuratore dei re 

ohe Saitò giù colla leggerezza del ca­
moscio, • - • • . . . 

quando una volta si acoinga ad adem­
piere ai suoi doveri. 

Perciò, sepolto n(>gll epiteti solenni, 
onde ò salutato, circondato dal fasto, 
come il doge di 'Venezia, egli approva 
sèqipre, organismo coscieTrtemente impo­
tente, iS tisicamente, e colla vita lunga 
del tisico tira innanzi,' e mette 1̂ . pol­
vere sulle leggi buone come sulla cat­
tive, ed è partecipa, senza merito di o-
pero utili, e oomplioe c<)lp'evoIe,'dl azioni 
cattive, ': 1 • 

* . -* * 
Oggi sono al potette uomini, ohe si 

proclamano ad ogni tanto,caldi fautori 
delle prerogative senatorie, che per lo 
stesso loro vantato programma politioo 
dovrebbero industriarsi di accrescere im­
portanza, iill'alta assemblèa,' Si incaricano 
inVet;^ di secondarne quanto più possono 
la ineri(ia, ;.dj. spingerla sempre più.sulla 
strada delle condiscendeiize.,illimitate, 
della approvazione cieca, 
,,• Il Senato di tióma, cheruna volta era 
una assemblea'.di . re , ò più che mai, 
oggi nelle mani di ilo,ministro tèndente 
a dittatura, una accolla di fedelissimi 
sudditi I, , 

E quando uno dì fjùesti'sudditi'sl 
chiami Ciisuretto o Fluuti, voglia ricor­
darsi di 'essere un uomo, si grida dal­
l'alto : alla cuccia 1' 

. Inutile, inolio, infecondo per il suo 
modo di origine, per'la coscienza propria 
per l'opera di chi ha l'interesse a te­
nerlo, docile strumento di li'galizziizio'iie, 
di icoonestazinne, di ciò cho talvolta può 
sombrare nò legale né onesto — Jl-Senato 
ita-liano è destinato a trasformarsi o a 
morire. 

Per conto, nostro desideriamo cho si 
trasformi, "èonacl cfio" il'Sistema "d'elle 
due camere è sistema ottimo quando sia 
convenientemente applicato — altri cho 
si proclamano cento volto più conserva­
tori di noi io vogliono morto'.' 

E se voliono,' tal sia dì lui' e di loro t 

IL GOVERNO, IL PARLAMÉNTO 

e le Classi Operaie. 

Tutto, dalla agitazioni del- Mantovano, 
alla sentenza di quel Tribunale, al gior-
nalisiuo liberale, tutto ha.contribuita a 
poi-tare innanzi la questione degli scio­
peri, e a domandare- la revisiono dolio-
leggi penali cbe li colpiscono. 

CIÒ riassumiamo da un .artiji^lO; .d.fjl 
Ci^ilfo il quulo si'dichlara pronto a cbu-
battere per la libertà del lavoro oppresso, 
pei- ia'r'i'vendioazione dei più sacri di­
ritti delle classi operaio: il' Gòverrto e 
il Parlamentoisi persuaderanno-dell'ur­
genza di' prevenire con una savia-rifor-
» i < « j « « » * « ^ » — h - ' ' 'li 'i ' «i—» 

-— Un uomo annegalo I disse, ngssuuo 
lo tocctii, ! in nonje della legge',, I cani 
indietro.'chiamateli, "'.. " ' 

, • Nel profferire queste paróle si preói-
pilò vérsb ii'BÌti) indicato dal, domestico,, 
•coli'ardore' solito dei membri dìd piib-' 
blico ministero,'! quali in genere corrono' 
-ai 'delitto' coinè il soldato al'fuoco, Tiitti 
scescero a terra e s'affi-ettarono a se­
guirlo,'Ottavii)' o'Bergenliei'm aveano 
scambiata una occhiata significante. Que­
st'ultimo provò una tale emoziono che, 
smontando, tu quasi per cadere e ci 
volle del terni'o prima di'liberare il 
piedi)" dalla"staffa; ma poi, con uno 
sforzo supremo riuscì a vincerò il tur­
bamento . ed il seguire i compagni con 
apparente, calma e indifferenza. 

All'angolo inferiore d'una insenatura 
scavata cogli anni dalla corrente nella 
riva, c'era un salico piangente dì consi­
derevole diametro, ì cui rami flessibili 
pendevano nietà sull'acqua, I cani ave,ina 
circondato il sitò verso 11 quale abba­
iavano senza posa ; qualóhedunò s'èra 
perfino gettato nel fiume,'come per ten­
tare bri ajtro genero d'attacco; ma ap­
pena 1'un d̂  essi osava Inoltrarsi fin 
sotto I rami dell'albero, indietreggiava 
subito con segni manifesti,d'un terrore 
maggiore delia collera. 
' I colpi di frusta del bracchiere per­
vennero iinaimnuto a tenerli in distanza'.' 
1 cacciatori poterono allora appressarsi 
e scorgere 1' oggetto cho eocit.iva a quel 
segno lo spavento dolja muta, Come il 
domestico avna'detto, era il còrpo d'un 
uomo annegato ; spinto dalia corrente 

1 «ontro il tronco del ealice, era rimasto 

' Ili STATISTICA DKGH (flPlEGATI [, 
e del i tousioqat l d e l l o iStató 

. Sotto queHo titolo sono stati recente­
mente pubblicati, a cura della Direzione 
generale di Statistica del r^gno, tre 
volumi. Nò! primo di essi è compreso, 
il <i Progetto di riforma delle leggi sulle 

colla testa impigliata' .fra ..duEtiràmi a 
fior d'acqua, come in una forca. Le 
spalle erano poporte dalla, sabbia, ma 
si [vedeva la 'parte superióre' dei busto 
•a lo gambe ohe, sporgendo'sopruuu letto-
più profondo; seguiv.ino ogai ' ondula­
zione, ora nuatandO''iilla''3uperfloie, ora 
abbassandosi! ' . . ' . • . • i . . • 

~ Dì il falegname I gridò 11 signor 
de Camier scostando i r'amìcellì che fino 
allora aveano impedito dì vedere distin­
tamente iloapo..—' Non'è' vero, iSer-
geuheim, eli' è il povera diavolo dì Lain-
bernier ? Sebbene livido, e gonSo, io si 
ricouosce, ' 

^ È lui 1 balbettò Orialiano, il quale 
malgrado la sua fermezza, non potè-'<a 
ineno di allontanare lo sguardo; ' ' 

— Il falegname I , . . annegato I . , è 
spaventevole,,. ; io non 1' avrei ricono-
sciato . , . come è sfigurato l'esclamarono 
tutti gli altri, facondo ressa- per con­
templare più davvicìiio l'orrido spet­
tacolo. 

— Ecco una bruita- maniera di sfug­
gire alla giustizia, .osservò il notaio,, in 
tuono filosófloo. 

Il barone che in mezzo a sforzi vio­
lenti per superare l'ogitaziona, oonsér-' 
vuvtt nondimeno la strana lucidezza d'in­
telletto cho. inspira il pericolo, colse 
con premura l'occasiono d'insinuare 
un' ipoti'si -che giovasse a distrarre dal 
vero ii giudizio. 

— Avrà voluto passare il fiume per, 
salvarsi, disse; nella'.qonfuslon^ avrà 
sbagliato il guado u H sarà ann'eg'ato.' . 

Il procuratore del re crollò 11 capo 
iti aria dubbiosa. ' '' 

pensioni oivili e militari eoi relativi al­
legati ; » nel secondo'la « Statistica degli 
impiegati governativi, dègli-'nfilolall del­
l'esercito-e dell'armata al 31 maggio ' 
1883 » e « un Compendio dagli organici 
delle aiÀministrazIooi civili e militari 
al d i luglio 1883; » nel terzo ed ultimo 
lo «Stalo civile dei pensionati civili e 
militari e la oomposiziono delle loro 
famiglie' al 31 luglio 1882 ed un sunto ' ' 
delia logge a dei decreti vigenti In ma­
teria di pensioni ». 

Il numero degli impiegati, civili e -
militari,-ottenuto dai ' censimento è di 
94,480, deiiquali 113,085 appiirlengono 
agli Impiegati di-concetto, alla magi- -
stratura^'-ed'al personale diplomatico e 
consolare ; 4839 ali' insegnamento ; 6Ì78 
alia categorìa di raRionerìn \ 1G,498 a 
quella d 'ordine; S87S al baiiBa perso­
nale; '26,004 alle guàrdie di pubblica ''-
sicurezza a piedi ed a OÌIVRIIO, di finanza, 
'(|arcerarie e forestali; 13,128' agli uffi'̂  ' ' 
clali di terra e di maro ed inoltre 4901 -
alla categoVia' truppa. ' 

Avuto riguardo al loro «fato civilo 
gì'iiuplegati si dividono in 26 723-con-
jugatì con prole; 11,449 oonjugàtl'. ' 
sènza prole e 1871 vedovi con prole,'f, •' 
rimanenti - sono celibi o vedovi senza'' 
prole, La prole minorenne degli impié' ' 
gati aventi diritto a pensiono si- com*' 
poneva, 'sempre all' epoca del 1 giugno 
1882, di 37,810 màschi e 36,447 fem- -
mine, Totale 73,787. 
, , L ' e t à ra'edia degli impiegati-cóàiugatl 
risulta rb'':45: anni e 5 ''mesi, mentre ' -
quella delle mogli'è'd'l soli a-nni 38 o 
mesi 3 / ' Ed è cónfo^l'Bote vedere come ' 
questa cifra sìa tanto vicina -'a> quella 
che sì 6 attenuta dal censimento gene­
rale della -popolazione fatto al-31'di­
cembre 1881 e dalla quale si ò rilevato " 
ohe i coniugati maschi Hanno in media 
anni 45 e 3 mesi d 'età ed i coniugati 
femmine 42 anni e 4 mesi. 

Dal compendio degli organici olio fa 
sognilo, come abbiamo detto, alla stati-
stl'óa degli im'pii'gati, risulta che, l'-am-' 
montare complessiva degli stipendi go­
duti, dagli impiegi{ti soggetlì alla rite­
nuta per la ponsioneè di 1,186,242,898.13. . 

A questa cifra conviene aggiungere 
altro I, ' 13,693,220 po r l e guardie di 
finanza od altro personale avente diritta 
a pensione ma con stipendio, non sog­
getto a ritenuta. L'ammontare degli 
Stipenjil sarebbe cosi di 1.179,936,109.13 
senza tener couto dello paglia dei mili­
tari .di truppa, dell' osoroito e della ma­
rina e delle mercedi degli, operai civili 
.addetti agli arsenali ed agii stabìlimonti. 
, U'illa stalistica dei pension'iti $i. 6 ri­

levato che il numero di questi era al 
31 luglio 1882 • dì 95,238 dei ' quali 
45,048 civili ; 36,115 militari, e 15,075 
peìisionati con pi^nsioni straordinarie a 
decorati. Distinti in. ordine alla ritenuta,, 

— Ciò. non 6, probabile, disso,'io co­
nosco ì siti. Se avesse tentato di pas­
sare il fiume un po' più in.jiu, o.uu po' 
più in giù del guado, la còr'roiite l 'a­
vrebbe portato nella piccola bàia sopra 
la roòcia onon 'qu i ; È qvidénte eh'egli 
dev'essersi —,o(i esser stalo annegata 
più basso.' Io dioij esser stato annegato, , 
perchè yol potete oss'eryar.j ch'egli lia ' 
una ferita alla parte eiriistra della fronte,,, 
comò se avesse i'ìcsvuto un colpo vio­
lento 0 urtato il capo contro un corpo 
duro. Ora, sé si fosse annegato accidon-
talmente, non si .'sarebbe ferita in tal 
manierai 

Questo rimarco, fatto eolla perspi­
cacia che'io stuJiò dei processi penali 
sviluppa in generale^iioi magistrati, fece 
ammutolire 11 barone"; mentre ognuno 
diceva la sua prò o contro la quistioiio 
incidentale, ei so no..stetto immobile,' 
cogli oóch! rivolti'vagarneiito alla sponda 
ed evitando' di guardare ii cadavere, il 
cui aspetto lo facea 'trepidare. Nel ^r.at-
tempo il procufatore'doi re'avoa .estratto 
dal suo carniere, carta, peana a ca la - ' , 
maio, requisiti eh' egli portava costan­
temente con sé per qualunque evenieuza, , 

— Signori, disse sedendosi sopra un ' 
ramo orizzontale del salice in faccia al­
l'annegato, due di voi avranno la'com-' 
piacenza d'Bssistertai in'qualità di te­
stimoni intanto ch'io redigo il procosso 
verbale, Se qualoheduno avesse diohia: 
razioni da fare'relativamente all'acca­
duto, lo pregherei di fermarsi per rice- • 
vere''la sua'deposizione, 

(Conlinm) 
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r>l,635 pensionati, prima d'essere giù-
l< lati erano retribuiti con stipendio ecg-
gatto a ritenuta e 43,703 DO erana e-
aeKti. Olassificati poi per categoria del' 
!' ultimo impiego, 9667 orano impiegati 
di ooncetlo,' magistratura e personale 
diplomatico e consolare; 1099 Insegnanti : 
COSI impiegati di rajiionerta ; 11,414 
impiegati d ordine ; 6741 personale di 
servizio ; 11,603 Sguardie di finanza, 
carcorarii», di pubblica sicurezza, ecc. ; 
3161 u(aci»l! superiori i 10,966 ufdoiali 
inCeriori ; 20,989 individui di truppa od 
assìtuiiatii 8243 decorali, I rimanenti 
erano pensiouuti con assegni di grazia 
0 per titoli diversi. 

Infine in ordino allo stato oivila i 
poiisiouati sono cosi divisi : lìj,ò50 coii-
jttgati con prole; 10,721 coniugati 
senza prole; 1647 vedovi con prole e 
4180 vedovo con prole. I rimanenti sono 
celibi ovvero vedovi e vedove senza 
prole, orfani o congiunti, eccezione fatta 
per 13,941 altri coniugati contusi con 
questi porcile provvisti di pensione non 
rivursibile. 

Dagli estratti e dal quadri sinottiei 
(Ielle vigenti disposizioni sulle pensioni 
l'isulta essere tuttora applicate nella II-
'luidazlone delle pensioni oltre a 746 

' leggi, decreti, regolamenti e disposizioni 
diverse. Oiasslfioate secondo i Governi 
dei quali furono emanate, di queste di­
sposizioni, 133 provengano dallo Stato 
3arda; 73 dui Lombardo-Veeeto ; 67 del 
duca di Parma ; 40 da quello di Modena; 
8 da quella di Lucca ; 66 dal grandu­
cato di Toscana ; 89 dal regno delle 
due Sicilie; 67 dallo tjtato Poutifloio e 
36 dai varii Governi provvisori della 
penisola, oltre 182 disposizioni emanate 
finora dal regno d'Italia. Non iusistiamo 
auil'eloquenza dì queste cifre, perchè 
bastano da sole a mostrare, come sìa 
urgente ed indispensabile prima di prov­
vedere alla riforma delio pensioni, di 
unificare le disposizioni vigenti, Distin­
guendo poi il numero dei peueioudti se­
condo gli Stati, dai quali furono ema­
nate le leggi di couceasinoo della pen­
sione, se ne hanno 6084 dagli Stati 
Sardi; 6170 dalie provinoie Lombardo^ 
Venete ; 1291 dui ducato di Parma.; 
755 da quello di Modena; 235 da 
quello di Lucca; 3386 dal grandu­
cato di Toaciina ; 14,111 dal Governo 
pontiilcio; 11,868 dal regno dello due 
Sicilie, oUro 37,174 dal regno d'Italia. 
Per i reiiidui pensionati la concessione 
ebbe luogo in base a regolamenti co­
munali, u^ ĵuitt Irmlall ili ̂ uuoìuuì slrì«oi'-
dipiarie o di assegni per medaglia al 
valore. 

L'Italia all'esposizione di Anversa 

La Gazietta ufficiale pubblica il se­
guente decreto : 

Art 1. Il concorso dell'Italia all'espo­
sizione universale di Anversa del 1885 
avrà luogo per cura del ministero di a-
grìcollurn, industria e commercio. 

Art. 2. Saranno a carica del governo 
le speso dell'urea della sezione italiana, 
di decorazione e di adattamento dei lo­
cali, di disimballaggio e collocamento a 
posto degli oggetti ammessi alla moatra, 
di reimballaggio degli aggetti elio ritor­
nano in Italia dopo la cbiusura della e-
sposizione, le spese per la custodia e 
conservazione della casse e degli oggetti 
di imballaggio, di sorveglianza e custodia 
della sezione. 

Art. 3. Alla direzione, all'ordinamimto 
ed iu generala a tutti gli affari delia 
sezione italiana all'esposizione universale 
di Anversa, provvederà sul luogo un uf. 
ficio di regio commissariato composto di: 

a) Un li. commissario generale ; (j 
Due R. commissari ed i commissari or­
dinatori nel numero che sarà richiesto 
dalle esigenze del servizio ; e) Un archi-
tatto direttore dei lavori della seziona; 
d] Commissari onorari ; e] Uii segretaria. 

Le nomine di cui a. b, e, saranno fatto 
con decreto reale ; quelle di cui alle let­
tere d, e, con decreto del ministra d'a­
gricoltura, industria e commercio. Il mi­
nistro provvederà pure alia nomina dei 
personale di servizio del Commissariato 
e della Seziono, 

Art. 4. li regio commissario generale, 
ed in sua assenza uno dei regi commis­
sari da lui delegato, ha la direzione di 
tutti i servizi della Seziona Italiana, rap­
presenta presso il Comitato deil'Esposi-
tione tutti gli espositori ammessi nella 
Sezione medesima, rappresenta innollre, 
nei casi in cui la rappresentania non 
eia assunta dal regio ministro italiano 
a Bruiollos, l'Italia nella solennità del-

. l'Esposizione, ordina le spese relotive 
nei limiti che saranno determinati dal 
ministro di agricoltura, industria e com­
mercio. 

Art. 6. I regi commissari esercitano 
gli uffici che saranno loro assegnati dal 
commissario generale e lo rappresentano 
in caso di assenza. 

I commissari onorarli prestano la loro 
opera per tutti gli incarichi che vengono 
loro affidati dal commissario generale. 

Art. 6. L'architetto ha la direzione 
di tutti i lavori di costruzione o di de­

corazione della sezione italiana a liquida 
i conti delle spese ad essi relative. 

Art. 7. I commissari ordinatori prov­
vedono alla diatribnziaoe ed al colloca­
mento degli oggetti secondo lo spazio 
assegnato ad ogni espositore. 

Art. 8. Con decreto dal ministro di 
agricoltura, Industria e commercio ver­
ranno fissate le Indennità da corrispon­
dersi ai componenti il regio commissa­
riato ed al personale di servizio, oltre 
il rimborso delle spese di viaggio. L' uf­
ficio di commissario onorario k gratuito. 

Parlamento Nazionale 

. Seduta del 29 — Pres. DURANDO. 
' Tutta la seduta è occupala dal sena­

tore A. Rosai, che continua il suo di­
scorso cominciato ieri sostenendo che 
la cattiva situazione econoinioa e mone­
taria è dipendente dal sistema tributa­
rlo, a cui trova rimedi nei dazi com-
peuBatorl, 
, Oonsiderà oggi 11 dazio sui cereali coma 
esclusivo rimedio. Solamente i dazi pos­
sono riescire.a tutelare i salari. Se pro­
clamando quésti principi percorresse il 
paese, il popola lo seguirebbe a ondate. 
. Domanda se si pu& dare premi alla 
marina meroantilo e nulla all'agricoltura. 
Contesta ohe non si possa applicare il 
dazio sui oéràali dopo l'abolizione del 
mattinato, e ne dimostra la differenza. 

La diminuzione del sala sarà cosa in-
significante rispetto all' inasprimento 
delle altra imposte, Continuerà domani. 

mor& Oberdank, improvviaamente ap­
parvero tutte illuminato. 

Molte voci allora gridarono; 
— Viva Trieste I Viva Oboi-dankl 
Sotto II palazzo di Depretìs la banda 

musicale si fermò a suonare l'inno di 
Mameli e la folla gridò per qualche 
tempo ! 

— Viva Garibaldi I Viva Mazzini I 
L'ordine non fu turbato e nessun ar­

resto venne compiuto. 
SloUhein Mitano. 

& arrivato Ieri' altro a Milano.e prese 
alloggio all'albergo Milano il generale 
Moltke. Malgado la sua età, e malgrado 
la sua vita còsi piena di emozioni, egli 
serba una salute ancor prospera e vigo­
rosa, e si mostra con tutti di un' affa­
bilità squisita. Si recarono a visitarlo 
alcuni ufficiali superiori del nostro eser­
cito. 

OAHSSA S E I S U F U I A T I 
Seduta del 29 — Presid. GIAHCHERI 

Sanguinetti svolgendo l'interrogaziona 
sua e di Panattoni circa le operazioni 
di Tesoriera che diconsi compiuta ulti­
mamente, domanda quale fu l'attitudine 
del governo nelle speculazioni di ren­
dita italiana a Parigi, quale fu lo scopo 
dell'invio anticipato di oro per parte 
della Tesoriera e quale dell' intervento 
della Banca nazionale noìl' acquisto. 

Magiiani rispónde che il governo, non 
solo rimase estraneo a basse specula­
zioni ma si adoperò per - mantenere il 
credito italiano. 

Sanguinetti non è soddisfatto, 
Baccarìni non crede necessaria svol­

gere la alia interrogazione perchè ò 
chiara : cioè se sia vero che ai convenne 
per un compenso annuo di 800,000 lire 
per impedire siano noleggiati da potenze 
straniere i piroscafi della Società Gene­
rale di Navigazione. ' 

Brin risponde : il governo, che da 
tempo non fabbrica navi da trasporti 
servendosi della marina mercantile, ha 
valuto Introdurre 11 sistema uaato in 
Francia e In Inghilterra di impegnare 
1 piroscafi mercantili per gii eventuali 
trasporti militari. 

Baccarioi replica non essersi risposta 
alla sua domanda. 

Ricotti aggiungo esaere impegnata la 
società di navigazione, per un semestre 
con facoltà al governò di rinnovare l'im­
pegno dorrispondeodo'I. 800,000 annne. 
É una necessità, cui una nazione ben 
organizzata militarmente avrebbe dovuto 
provvedere molto prima, senza accen­
nare con ciò ad alcuna prossimità di 
guerra, 

IxL Italia 
/ t;a(ort per le dogane, 

fi usbito il volume che coutiona gli 
atti della Commissione, per i valori do­
ganali nella sessione. 1884-85. 

Molte voci vennero modificata nella 
sedute che si tennero dal 20 dicembre 
dell'anno acorso al 23 gennaio di que­
st'anno, 

Fra le altre, furono variate lo condi­
zioni per le pelli, per i prodotti chi­
mici, pei minerali, per le pietre, le terre 
e i vasellami, per la lana, per i cereali, 
per gli animali. 
' Una notevole diminuzione, da L. 26 
a L. 16, fu approvata sul valore uni­
tario del corallo greggio. 

Per il corallo lavorato si fissò il pre­
mio di 300 lire; ma, trattandosi di un 
prodotto che ha finora rappresentato per 
noi una esportsziono di circa 60 mi­
lioni, si stabili ordinare maggiori studi, 
affidandoli all'ispettore dav. Lultes. 

jDimoslrazt'one per Oberdank. 
Quando iersora — dice un dispaccio 

da Roma all'ilafitt 29, — il popolaris­
simo concerto di Pianella, reduce da 
Alatri, terminò il concerto in piazza 
Colonna, una folla immensa volle l'inno 
di Garibaldi ohe fu suonato replicata-
manto, in mezzo ad applausi fragorosi, 
entusiastici. 

Poscia il popolo segui i bravissimi 
musioanii|in piazza Fanti, ove alloggiano. 

Passando davanti al caffè Venezia la 
finestre della casa sovrastante ove di-

All'Estero 
Sassi « bastoni. 

Vienna 29. Avvennero gravi disordini 
nel sobborgo di OttaUring. Sendoaì sparsa 
la voce fra gli operai adetti ai lavori 
di uo oanaie, che gli italiani loro com­
pagni di lavoro sarebbero stati pagati 
a 30 soldi di più ai giorno, sospesero 
io buon numero il lavoro, obbligando 
anche gli altri a fare altrettanto. Questi 
si rifiutarono e ne nacque uo conflitto 
a sassi ed a bastoni. Intervenne la po­
lizia e sedò il tumulto arrestando due 
dei più riottosi. 

In Pr^incia 
mCagliitratura. Il J9dllei(ina Gt'u-

dizi'arto reca : 
Roncali, notaio a Tolmezzo, è tramu­

tato à Sanvito ai Tagliamento. 
Il fiollellino del Ministero di grazia e 

giustizia reca che Padoan, vicn cancel­
liere della Pretura dì Spilimbergo, sotto 
processo, è sospeso dalla proprie fun­
zioni dal primo maggio. 

In Città 
Vassa (Il flnnflsHa flSSS. Il 

Municipio dì Udine pubblica il seguente 
avviso : 

Riveduto e formato dalla Commissione 
tassatrice il Ruolo definitivo della tassa 
suindicata, si rende noto che il Ruolo 
stesso trovasi e rimarrà depositata ed 
esposto ìieir ufficio della Ragionerìa Mu­
nicipale per 20 giorni consecutivi a co-
miueiare da oggi, affichè ogni contri­
buente possa durante 1' orario d' ufficio 
farvi le ispezioni di suo interesse, av­
vertendo che ogni reclamo contro le 
decisioni della commissione suddetta e 
contro tutto ciò che alla tassa si rife­
risce, potrà venir prodotto alla Depu­
tazione Provinciale entro il 5 giugno 
1885. 

ConfcroinKe. Il prof, Besana ebbe 
incarico dal R. Ministero dì recarsi in 
Udine in occasione del Concorso di Ca­
seificio per tenere delle ouuferenze. 

Circolo Artistico IJdinesc. 
Ricordiamo al signori Soci del Circolo 
che questa sera alle ore 8 li2 ha luogo 
l'assemblea Generale in seconda con­
vocazione. 

niiuisslont. La Patria del Friuli 
ha sino da ieri dato l'annuncio delle 
dimissioni presentate dal cav. Marco 
Volpe da presidente della Società operaia 
generale, soggiungendo anche come la 
Direzione sociale non la abbia accettate. 

Noi non sappiamo quali motivi pos­
sano aver indotto il cav. M. Volpe a 
tale rinuncia, notiamo soltanto che nei 
tre anni dacché è a capo dell' impor­
tante Sodalizio, altre volte crédette con­
veniente di dichiararsi rinunciatario per 
poi riprendere il posto poco prima ab­
bandonato. 

Siccome poi nel caso attuale credia­
mo non ci siano seril mutivi, così è a 
ritenersi che per soddisfare ai desideri 
dei suoi amici, il cav. Marco Volpe re­
sterà ancora in tale carica. 

Forse egli non potrà esser rimasto 
troppo soddisfatta didi'esito dello ultime 
elezioni parziali della Rappresentanza, 
ma questo solo fatto non dovrebbe u-
verlo indotto a tale deliberazione, impe­
rocché nei nuovi eletti non vi è alcuno, 
crediamo, di coloio che combatterono 
la sua nomina a Presidente. 
. Se dunque tra gli stéssi uomini d'una 
volta può esser nato qualche screzia, ci 
sembra olle la cosa dovrebbe essere ap­
pianata in famiglia senza bisogno di 
creare una crisi. 

Dei resto ramministraziane del cav. 
Volpe, può dirsi, senza tema di assora 
smentiti, la più tranquilla di quanta si 
andarono succedendo nel sodalizio du­
rante gli ultimi anni. 

E in prova di ciò basta ricordare lo 
scarso numero de' soci accorrenti alle 
assemblee. Dunque sa anche preaento-
menta tra l colleghi della Rappresen­
tanza ci fosse qualche diversità di ve­
duto, noi crediamo che il Cav, Volpe 
dovrebbe rimanere al suo posto per di­
mostrare che la franca discussiona non 
gli fa tema, ma che egli modeaimo de­
sidera che gli intereasi del sodalizio van­
gano discussi con quella serietà ohe é 
richiesta dalla loro importanza. Noi ab­
biamo già accennato sui nostro giornale 
alla piega poco favorevole ohe la vita 
economica della Società ha presa da un' 
un anno a questa parte ; ora. Il cav. 
Volpe dovrebbe appunto rimanere al suo 
posto per studiare l'importante argo­
mento e cercare modo con buoni atudi 
di rimettere la coso sotto un miglior 
aspetto ecouomlco. 

Allora il cav. Marco Volpe avrebbe 
proprio benemerltato dell'Istituzione o-
parala. 

# 
Sappiamo all'ultima ora chela Dire­

zione della Società ai è ieri recata dal 
cav. Marco Volpa per invitarlo a rece­
dere dalla presa deliberazione, ma tate 
pratica non ottenne alcun esito. 

P r o g r a m m a dei pezzi di musica 
che la Banda Cittadina aseguirà oggi 
alle ore 7 pomerid. sotto la Loggia Mu­
nicipale: 
1. Marcia, Sheld 
2. Sinfonia, « La Prè aus 

Oleres» Herold 
8. Walzer, « Maniera ga­

lanti » 
< Il Bravo » 
« Ugonotti » 

4. Cavatina, 
6. Duetto, 
6. Galopp, 

Per gli 

Strausa 
Meroadante 
Meyerbar 
Strauas 

architetti. La Oaz-
zetta V'ificittle pubblica il decreto pel 
concorso degli architetti italiani pel pro­
getto del palazzo di Giustizia da pri|;ersi 
in Roma con tre premi : di 15,000, 9000 
e 6000 lire. 

Ringraziamento. Cesare, Ro­
dolfo e Clorinda Fumerà, Lucia Ghiuaai-
Fornera, Luigi Trivellata, Lucio e Ce­
sare Fornara, Cesarina, Ida a Gina Tri­
vellato ringraziano con tutto il cuore i 
pietosi che .concorsero in varii modi a 
lenire,il loro dolore per la perdita del­
l'amatiaslnia madre, suocera e nonna 
lucia Pascotlini - Fortiera. 

« Sunt bona nitlxta malls », 
In questo mondo non v'tia un male as. 
soluto e positivo che non giovi ad al­
cuno come non v' ha un bene per tutti, 
cioè che a taluno non danneggi. li co­
lèra inorEius che nell' ultima epidemia 
In Italia e speoialmente a Napoli ha 
fatto sì grande strage, producendu tanto 
apavento e desolazione, pure ha fatto 
grandi vantaggi, Primo fu quella di far 
conoscere al mondo che v'hanno in I-
talia cuori generosi e disinteressati non 
snlo fra il popolo, ma anche nelle sfere 
alte ed altissime con fatti patenti che 
ognuno riverentemente ammira. L'altro 
è quello d'avere illuminato governanti 
e governati intorno alla pubblica igiene 
in modo che, .per la tema di esso ai aon 
potute emanar leggi provvidissime, alle 
quali senza ciò non vi si sarebbe riii-
sciti, e finalmente un altro grande van­
taggiò prodotto dai colera fu quello di 
aver dimostrato evidentemente che lo 
Sciroppa di Parigliua composto dal dòtt. 
Giovanni Mazzoiini di Roma, cosi po­
tente nel distruggere tutti gli altri pa­
rassiti del corpo .umano, previene mira­
bilmente lo sviluppo del colèra come 
viene dimostrato dal fatto che coloro 
che usarono preventivamente la pari-
glina, rimasero, illesi nell'ultima epide­
mia colèrica a Napoli. Preghiamo di 
guardarsi dalle contraffazioni che vi sono 
delle dannosissime. Sì vende a lire 9 
la bottiglia Stabilimento chimico Maz­
zoiini, Roma, via Quattro Fontane. 

Deposito unico in jUdine presso la farma­
cia di G« Comeasnttl, Venezia farmacia 
Uotneicaila Croce di Malta. 

note agricole 
VJn solo rimedio contro la 

«rittogamn, l'antracnosl e la 
p e r o n o s p o r a . Il signor' H. Mnres, 
uuo de migliori scrittori francesi di Vi­
ticultura, dice che il miglior modo di 
combattere la malattie che affliggono 
la vite, ai è quello d'impiegare dello 
zolfo sublimato (fiori di zolfo) e si spiega 
in questi termini : 

« Si conoscano le devastazioni del­
l'oidio, e la tenacità con cui questo pa. 
rassita attacca la vite e vi si mantiene, 
apeciuliuente nei olimi caldi. Quest'oidio 
si combatte con successa solforando ri­
petutamente la vigna. Ma studiando 
l'azione di questa solforazioni io ebbi oc­
casione di dimostrare che la loro appli­
cazione combatta efficacemente, non solo 
le devastazioni dell' oidio, ma anche 
quelle dell'autracuoaì, e dò so ai ha cura 

di moltiplicarle sino a sufficienza negli 
anni in cui questa malattia infierisca. 
Una lunga esperienza mi ha confermato 
quest'osservazione. 

Venendoallaperonospora, ostato detto 
che le solforazioni ripetute sono tnauf-
flcienti. Sono alati proposti infiniti me­
todi di difesa come, mescolanze speciali . 
di zolfo, [solfatu di ferro e di Calce 
(gesso); non parlo dell'aspersione al ceppi 
di scluzioni diverse, acide, o alcaline. K 
alno ad ora nessuno di questi proceeai 
ha dato risultati tali che alano stati da 
tutti ammessi ed accettati coma- suffl-
oiehti. Ci si trova infine come disar­
mati in faccia ad.un flagello che com­
prometta assai le sorti della viticoltura 
in quei paesi dove esso infierisce. 

Orbene dopo le esperiènze da me fatte, 
da quattro anni ch'io mi oconpo della 
peronospor», la mia opinione è sempre 
questa, che il mézzo più pratico a più 
efficace di combàttere questo paraasita 
sia la api foratura fatta in tempo oppor­
tuno e ripelula. Bisogna aver cura di 
servirai di zolfo sublimato (fiori di zolfo] 
ohe abbia una leggera reazionn acida ; 
la sua azione è più pronta o più ener­
gica di quella degli zolfi a reazione 
neutra. Io ho trovato spesso negli zolfi 
sublimati da 16 a 30 e più decimillesimi 
di acido solforico, Mettendone una presa 
sulla punta della lingua, toato ai aenie 
l'acidità. 

Le polveri di zolfi acidi (e questa 
acidità si può aumentare.artificialmente 
sino al punto ,che l'esperienza additerà 
come più vantaggioso) hanno un' aziona 
più rapida e più energica contro.i pa­
rassiti della vigna, per disorganizzarli a . 
distruggerli, e par imprimere poi alla 
vite . stessa . una vegetazione più rigo­
gliosa. 

La peronoappra è apecialmente peri­
colosa quando si.sviluppa in maggio, 
giugno e luglio ; più tardi sino „lla ven­
demmia e dopo di questa, e.asa è meno 
nociva, ma intanto, essa provoca la ca­
duta, prematura delle foglie e lascia 
assai indebolita la pianta. , 

In. questo caso le , solfnrature sono 
uno dei mezzi più energici per far rea­
gire la vigna: esse hanno sulla mede­
sima un'azione speciale, e combattono 
questo indebolimento. Quando vengono 
praticate di buon'ora, dopo la fine di 
.".prile,. con degli zolfi sublimati e quando . 
vengono ripetute ogni 1.6 giorni, l'espan-
siane e la vegetazione della peronospora 
vengono paralizzate, mentre si eccita 
quella dolla vite; e continuando cosi 
sino ai calori, si preserva In vigna con­
temporaneamente anche dall'oidio e 
dall'antracnosi. 

Massime e sentenze • 
Quésto è il sapere : non veder solo 

quello che ti è innanzi ai piedi ; ma mi­
rare quello ohe deve venire. 

Terenzio. 

Lorenza de' Medici, concentrando In 
se solo tutti ì poteri d'una repubblica, 
non laaciò mai che. il suo popolo s'ac­
corgesse d'aver cessato d'esser sovrano. 

Sismondi. 

La coscienza dell uomo è grande da 
tutte le due parti ; imperocché quel che 
si sente innocente, non ha mai paura; 
ed a. quel eh» ha errato par siimpro 
che il, castigo sia dinanzi agli occhi, 

. . Cicerone, 

ITota allegra 
Due antichi Compagni d'infanzia si 

incontrano la sera in una cantina te-
scena. S'abbracciano, si bacianoj ai fanno 
un mondo di carézze. 

— É strano — dice uno di loro— 
tu non sei cambiato 'affatto. 

— Tanto più strano — rispondo l'altro 
— che sono dieci anni che io esercito 
l'induatria del cambio e con qualche 
successo I 

* 
« * 

Marito e moglie sono gravemente ma­
lati. 

Il medico esce dopo aver fatto una 
lunga viaita. 

—̂  Ebbene? domanda ansiosamonte 
un amico di casa. 

— Temo, risponda distrattamente il 
medico, che ontrainbi rimarranno vedovi. 

Sciarada 
L'ut) ti palpita nel seno ' 

L'altro accenna ognor'di te. 
Del negar il terzo é alienoj 
È vocal l'ultimo pie. 
Buon lettor, che di totale 
Sei si pieno, il verseggiar 
Che qui faccio, o bene, o malof 

, Sii indulgente a criticar. 

Spiegatiom della Sciarada precedente 
mtau-do-lluo. 



I L F R I U L I 

Varietà 
IDIsaatro spnTenteToie. Da 

una lettera da Coseoza togliana questi 
particolari sulla fraaa di Sau Benedetto 
Ulbano della quale parlarono giorni ad­
dietro I tnlegrammi dei giornali, 

Il disastro è spavenlevole, assai più 
di quanto in sulle prime non pareva, 
Secondo i calcoli degli ingegneri del 
Genio Civile che si sono portati sopra 
luogo, la Trana ha la lunghezza massima 
di 118 metri, essa è dovuta allo acor­
rere del ^terreno leggero sul plano lu-
brìOcato dal sottosuolo ohe è composto 
di argilla saponacea, lubriSoazIouo do­
vuta all'aziono delle copiose sorgenti 
che appaiono nell'interno del puesa e 
trapelano sui sottostanti terreni. Lo 
scorrimento ha avuto poi per causa oc-
cezionale la corrosione del fondo di 
un burroncello che scorre sotto ed a pooEi 
distanza dell'abitato, 

A monte dello scoscendimento si de­
termina uu vuoto, nel quale caddero, 
pressoché ingoiate, 14 casa e sui mar­
gini di cui sono pericolanti altre 20 abi­
tazioni, tra cui alcune signorili. 

¥a penosa impressione la vista di 
quel vuoto immenso, nella profonda vo­
ragine del quale appaiono solo poche 
rovino, le altro essendo disparse, nei 
margini di cui, altri da 8 alno a 12 
metri, sono in pericolo imminente le so­
stanze di tanti infelici I 

A parere dell'ingegnere direttore capo 
del Genio Civile, Kambelll, pare che la 
frana, per orai eia limitata ed il peri­
colo circoscrìtto ; ma che non eseguen­
dosi prontamente lavori di fognature e 
di sistemazione del torrente, non tarde­
ranno a prodursi nuovi e più terribili 
franamenti. 

La spesa occorrente pei lavori più 
urgenti si cai cola a circa 10,000 lire, e 
tenuto conto delle miserrime oondizioni 
in cui versa II comune di San Benedetto 
Ulbano, occ orreroblje che questa somma 
fosse data senza indugio dallo tato o 
quanto meno dalla provincia, dai comuni 
più ricchi 0 dalla cariti dei privati. Per 
ora il Ministero dell' interno ha dato 
1600 Uro per soccorsi e quello dell' a-
gricokura sole 800, 

S c o p e r t a d i u n a c i t t à s o t ­
t e r r a n e a a 3 0 O p i e d i d i p r o -
f o n d i t a t .Alcuni operai impiegciti a 
scavare un pozzo di miniere vicino a 
Moberly, Missuri, hanno scoperto a 860 
piedi di profondità un'antica città ri­
masta intatta grazie ad uno spesso strato 
di lava indurita, che forma come una 
volta al di sopra di essa. 

Le vie sono regolarmente tracciate e 
cinte di muri costruiti grossolanamente. 
V 'è una sala di trenta piedi per cento 
di circonferenza, provvista di banchi di 
pietra, su cui una svariata quantità 
d'istrnmeuti per lavori meccanici. 

Vi si trovarono statue di una compo­
sizione rassomigliante al bronzo, ma 
meno lucido. In mezzo ad una vasta corte 
0 piazza, si drizza una fontana di pie­
tra, da dove cade acqua, 

Oli esploratori trovarono anche dei 
coltelli di bronzo e di selce; delle seghe 
metalliche e molti altri utensili, la cui 
lavorazione benché grossolana, parago­
nata a quella dei fdbbricanti moderni 
dinota uno etato di avanzata civiltà. 

Uotiziario 
Permento universilario. 

tioma 29. Telegrammi da Torino se< 
gnalano qualche fermento fra gli stu­
denti in seguito alla accettazione da 
parte del ministero delle dimissioni del 
rettore d'Ovidio. 

È probabile che avvengano delle di­
mostrazioni in suo favore. 

Finalmentsl 

La giunta del bilancio, trovatasi fi­
nalmente in numero, discusse stamane 
il bilancio per l'assestamento del mini­
stero dell'istruzione. 

Ri&utò vari aumenti proposti fra cui 
quella di venti mila lire per spese di 
ufficio. 

La giunta proseguirà stasera la di­
scussione. 

La famosa circolare. 
Il Diritto pubblica stasera una nuova 

lettera del carabiniere Arooletto eulla 
famosa circolare diramata alle stazioni 
dei carabinieri con la quale, ingiungo-
vasi di fare tanti arresti quanti erano 
i reati commessi nel rispettivo distretto, 
e in caso negativo, di farne almeno uno 
al mese. 

In questa seconda lettera, il carabi­
niere Arnoletto confermando le sue pro­
cedenti asserzioni, sostiene ohe quella 
circolare porta la data del 28 luglio 
1878 ed è tuttora in vigore. 

L'Arnoletto insiste, perchè gli si dia 
querela ; proverà allora cogli scritti alla 
mano quanto vere siano lo sue asser­
zioni. 

Susiidi mppleim. 

Domani il. ro fltmerà il decreto per 
la ripartizione dei sussidi suppletivi a! 
comuni delle provIncie, fra le quali U-
dine, Belluno, Treviso, Vicenza e Ve­
rona, per la custruziona della strade 
obbligatorie. 

Dissensi. 

Parlasi di nuovi dissensi ministeriali 
per la fraudolenta pubblicazione del De-
pretis del documenti confidenziali an­
nessi alla relazione della commissiono 
d'inchiesta pei fatti di Torino. Qualche 
ministro sarebbe deciso di declinare da­
vanti alla Camera la responsabilità della 
pubblicazione. 

Da Torino si annunziano radunanze 
di studenti per protestare ; temonsi 
nuovi disordini. 

Le proposto dell'Snijhillsrra, 

Berlino 29. Il Berlintr TageblatI dice 
di avere da fonte ineccepibile che nel-
r ultimo consiglio dei ministri tenutosi 
a Roma si è deliberato di declinare le 
proposte avanzate dalla Inghilterra per 
un' eventuali! occupazione da pai'ie nostra 
dell' Egitto j e ciò specialmente in se­
guito alle osservazioni di Depretis e 
di Magiiani. 

Bruite noljzl'e. 

Parigi 29. Si confermano le notizie 
sempre più gravi sul conflitto anglo-russo. 

Approssimandosi là liqtiidazioue, si pre­
vedono molte : insolvenze. Alcune case 
anticipano le esecuzioni. 

Tutto debolisaiino. 

Ult ima Posta 
I l conflitto Anglo-llusso. 

La Russia si avanza. 
Londra 29. Lo Standard crede che i 

russi.si sieno impadroniti di Marucbak; 
fa risaltare la gravità di tale notizia se 
si conferma; dice che sarebbe una vio­
lazione degli impegni solenni. 

11 l'ittìi'S riaperta la voce che lo czar 
e Giers nel consiglio dell'impero ave­
vano proposte alcune concosswni necoo-
darie ma che il consiglio le h^ricusate. 

Londra 29. (Comuni) .Fitzmaurice ri­
spondendo a Northcote dice che un te-

I Ifgramma di Lumsden datato da Tirpul 
23 corr. e ricevuto il 26, menziona la 
voce raccolta dal governatore di Herat 
e trasmessa a Lumsden, che 1 russi si 
sieiio avanzati di 12 miglia verso Ma­
rucbak che è situato a 80 miglia al sud 
di Pnlikhisti, Soggiunge d'aver ricevuto 
oggi un telegramma di Lumsden datato 
26 corr, ove parlasi casualmente fra le 
altre cose dell'occupazione recente russa 
di Marucbak. 

Lo scontro non i confermato. 
Pietroturgo 28. Nessuna notizia fu ri­

cevuta relativamente ad un nuovo scon­
tro fra russi ed afgani. Sembra proba­
bile che tale notizia, pubblicata dal'in-
dependance Belge, sia priva di fonda­
mento. 

La Russia mobilizza. 
Lmdra 29. Il Times ha Vienna : La 

Russia ordinò la mobìlitazlona parziale 
dell'esercito. 

La Porta neutrale. 
Costantinopoli S9, Assicurasi che la 

Porta decise lunedi di conservare in caso 
di guerra completa neutralità e di far 
rispettare la chiusura degli Stretti. Gre-
desi che nutificberà questa decisione alle 
potenze. 

Un battaglione russo trucidato. 
Telegrafino da Odessa alla W. A. 

Zeitung: Annunciano i giurnali correre 
la voce a TIULH che un intero batta­
glione russo sia stato trucidato dagli af­
gani nella vallata .di Murghab. 

Telegr̂ ammi 
P i e t r o b u r g o 29. Gli armamenti 

ordinati dal governa russo incominciano 
oramai in Finlandia su vasta scala. 

Da Kie'w si sono fatti venire d' ur­
genza, per ordine telegrafico, cinquanta 
grandi cannoni, i quali eou destinati alla 
difesa delle coste. 

A comandante dell'opera di'difesa 6 
stato nominato il capo del genio mili­
tare Sederhuim. 

Gli ufficiali, i quali hanno terminato 
adesso 1 loro studi all'Accademia mili­
tare, sono stati oramai collocati tutti 
nei reggimenti dell' armata asiatica. 

C a i r o 29. Wolseley e lo stato-mag­
giore sono partiti stamane per Suakim. 
Gredesi ritorneranuo a Cairo i ' i l mag­
gio. 

C a i r o 29. L' accomodamento per 
l'affare del Bosphore fu conohiuso; Nu-
bar visiterà ufficialmente l'agente fran­
cese. La Francia abbandona la domanda 
della punizious degli agenti che esegui­

rono la soppressione. La leggo sulla 
stampa in Egitto formerà oggetto dì ne­
goziati immediati. La stamperia e l'uffi­
cio del Bosphore si riapriranno senza 
condizioni, però credesi ohe il giornale 
non verrà pubblicalo per ora. 

M s m o r ì a M e i privati 
i l E U C A ' f O DELLA SET\ 

Milano, 28 aprile. 

La giornata trascorso non oiTrendo 
che, un andamento d'affari relativa al 
complesso della situazione, vale a dire, 
limitato ad alcuni Incontri, oon prezzi 
dibattuti. 

Le greggio danno sempre il maggior 
contingente anche per gli impegni di 
torcitura, mentre ì lavorati, specialmente 
le trame sono pur troppo ognora scar­
samente ricercati, preferendosi inoltre 
la qualità secondarie a risparmio di 
prezzo. 

DISPAGG! BI BORSA 
TENKfSIA, 2S), 

Rendita (tml. 1 gennaio da 9!).— n 93.26 M. g, 
1 luglio 00.8S a 91.08. Azioni Banca Nazio­
nale —.— A —.— Hanca Vonota da —,— 
a — .— Banca di Credito Veneto, —.— a 
—. EloRìctA Costruzioni Votieta a(*9.— a —.— 
Cotonificio VoQCziano —.— a —.— Obbllg, 
Prestito Venezia a premi 24.60 a 35.—. 

Cambi. 
Olanda se, S da — Germania4 1(3 dal32.60 

a 132,70, e da 133,86 a 133.20, Francia 3 da 
100 40 a 10016, Bolgia 3 da —,— a —,— 
Londra 8 l[3da36.8aa 3ó,,I3. Sfkzora i 100,10 
a 100,36 0 da 100,35 a 100,40, Vienna-Triosto 
4 da 203,26 a 202,76, a da —,— » ——. 

Valute. 
Perai da 20 franchi da —,— a — .--; Ban-

Gunote snatriacha da 202.26; a 202,76 

Banca Nazionale 0 — Banco di Napoli ti — 
Banca Veneta Banca di Cred, Von, — 

FIKENZB, 29, 
Napoleoni d*oro —.—; Londra 25.87 |— 

Franoiss 100.76 Azioni Muniji, —.— j,Ranca 
Nazionale — j Ferrovìa Mor!d,(con,) 665.— 
Banca Toscana ~ ; Credito Italiano Mo-
liiliaro 884,— Bandita italiana —,— i— 

BEBIJNO, 29, 
Mobiliare 456,— Anstrtacho Ì8'2.o0 Lom­

bardo 208.— Italiane 93,— 

LONDRA, 28. 
tngrose 03 3(4 — Italiano 91. [— Spagnuolo 

—.-; Turco —.—. 
FARIOI, 20. 

Rendita 8 0)0 77,45; Rendita 8 Oio 10? 8 7 -
Kondita italiana !I0,95— Forrovlo Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio. Kmanuelo —.— ;'Ferrovie 
Romane —,•— OMiligozioni —,— Londra 
35 35, 1[2 Inglese 05 1(8 — Italia Bi4 Banca di 
Parigi 692, 

VIFJJNA, 29, 
Moliillara 381.20 Lombardo 137.— Ferrovia 

Austr, 398,— Banca Nazionale 861 ,— Napo­
leoni d'oro 9,97 1[3 Cambio Pliblil, 49 77: Cam­
bio Londra 126.20 Austriaca 80,60 — Zccduni 
imperiali 5,90, 

DISPAOCI PARTICOLARI 
MILANO 30. 

Rondila italiana 02.80 [serali 01.70 ( 
Napoleoai d'oro — . « 

, VIENNA, 20.1 
Rendita austriaca (carta) SO.IO Id. autr. (arit.) 
80,45 Id. aaat. (oro) 10J.25 Londra 120.S5 
Nap. 9.0SIL2 

PARIGI, 80. 
Ohiasora della sera Rond. It. 90.76 

Proprietà della Tlpogratìa M. BAKDUSCI}. 
BujATTi ALESSANDRO, qerente respons. 

Stimatìss. sig. Galleani, 76 
Ftiriuauistà a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marzo 1884. '' 
Ho ritiinkto a durlo nctizlo delta mia ma-

Iflttia per aver voUito tissicurarmi fl<:UFi scom­
parsa (itìllit st(.'S9H, oŝ Sfìtido CQSsnto osai lifto-
nor rHglu da oltru quindici giorni,'' 

U volei elo.{ÌHro i mngini effetti dello pil-
loto prof, K^ort» e dcH'Opinto bnlsamico 
Giicrln, è'lo stesso comò pretendere aq-
giut)|̂ erc luce al solo a acqua ul mare. 

Basti il dire elio mediante In prescritta 
cimi, qualunque accunìtn hleiiurriiArln 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallìbile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque lo espressioni più sincoro 
della mia gratitudino imctie in rapporto al­
l' itiappuntabilità neireseguire ogni commis­
sione, anzi'aggiungo L. 1080 per altri duo 
vasi Giici'lii 0 duo sciitoto l>*t»rtn che 
Vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatìss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

- A - p e r t r i r a d.i "bagn . ! 

Udine, fuori Porta Venezia 

Col giorno di sabato 2 inng-
gio p. V, saranno nfiarta le va-
aolie por baciai calili o freddi, e 
le doccip, con la maasima per-
feniono. 

P r c x z i t 

Classe 1° Un bagno caldo L, t ,— 
» 12 » . t O . — 
» G » » » fi,— 
» II» Un . . > «,— 
. 12 » » • 8,— 
> 6 » > » 41 — 

Un bagno a doccia > 0 , 4 0 
12 » . . 4 ,— 
6 . • . i».— 
Il tutto sari fatto coli llsgo-

ria di bucato e pronto servizio, 
Udine, 20 oprilo 1385, 

K,a Ulroislono, 

" V a a c l i e •pes "baeriai 

Lo Studio Commissioni e Rappresen­
tanze, Via della Posta 11 — Udine. 

P r o c u r a 
impieghi privati e commerciali tanto in 
Italia che all'Estero essendo in corri­
spondenza collo principali Agenzie di 
cuUocamonto, 

SI itrcsta 
per ofiitlanze di caso ed nppartamenli 
con 0 senza mobilio la citta e caso in 
villeggiatura. 

Colloca 
ogni personale di servizio, come came­
rieri, ouijchi, cocchieri, facchini, came­
riere 0 donne di servizio. 

V i e n e i n v c n i l l i a 
case tanto in ciftA che in campagna, 

n'cposito 
macchine, per piiliro il frumento, della 
provilegiuta Fabbrica di Giuseppe Brogle 
di Budapest, 

R n p p r c s e n t n n s E n 
della Fabbrica Trie^itina dei timbri di 
Gaoutchouch a prezzi da nou temere 
concorrenza. 

SI garnuiisce snlli'citudine nell' adem-
pi,nento delle coiumissloni, o mitezza di 
prezzo liei compensi. 

agricoltori ! 
Presso la Ditta P u r a s a n t a o 

D e l n r e g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampiiro trovatisi : 

I C O M C m i C H I M I C I ga­
rantiti senza fosfati fossili, d-lla premiala 
fabbrica del conte li. L, Manin di Pas-
sariauo (Coilroipo); 

Le S K i n V . i l i T J I V»A P V I A T O 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

Lo SOluVO »1E H l i m ^ V I , 
garantito a 7 3 gradi del 'Solfimoiro 
Clianziil, analizzalo dal Laboratorio. di-
Chimica della Stazione Agraria di' 
Udino. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghl^ed istruzioni gratis. 

MACCHINE DA CUCIRE 
Nel vecchio e 

connaciuto « I c -
p o s i t w , Via A-
quileja n. 9, tro-
v.isi un completo 
assortimenio; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia 1111-
mitala ; Officina 
speciale per ripa-

U07ITA 
Gloria dell'Industria mecoanioa, 

I H a c c h l n a a ( l e i l a l e , silenziosa, 
senza navetta, S i o l i i n a con lenente 
(tOO metri di ilio; ago corto. A d a t -
tai«l a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dpi signori Oritzner e Comp, (Dur-
lach). Macchine S i n j g c r extra modello, 
da lire »S, 1 » 0 e 1 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN, 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

A. V. RADDO 
SUCCRSSOUii; A 

fuori porta Villalta, Oasa MaugìlU' 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito., 
brusco e dolce filtrato. 

L' acelo si vendo anche la . 
minuto. 

< a . o l l a X ^ a T s T s r i c a 
dei 

r i l / tTIOLM K O S L K I t 
di 

L U B I A N A 

DlarOSITO IN tJDWB 
presso il sig. C . B V I t C i n A . U ' V 

rlnipctto la Stuzinno Vorroviarìa 

Qualità eccellente, chiara che 
mai intorbidisce. 

Al prezzo di L. 42 l'ettolitro 
tanto in barili da 50 che da 25 
litri, posta a magazzino o fer-, 
rata. 

Barili vuoti da ritoraarsi 
franchi d'ogni spesa. 

yVVVlSO 
Il sottoscritto rendo noto che col 

giorno 3 muggio prossimo, assume, come 
succursale della Xi^lasc l lCtter la V o -
s c a i i a , la conduzione del locale del 
sig, Nasciinbmi Beniamino. In dotto lo­
cala il sottoscritto ai ripromette di for­
nire scelti generi a prezzi modicissimi, 

Pontebba, 22 oprilo 1883. 

8 CHECCHINI TOMASO. 

CARTA PEKBACni 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cfirtoleria M. JBardusco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

IVSaOZIO D' OTTICA. 

GIACOMO DE LORENZI 
Vii MmicAToviccmo 

KniME uDMig 
•t-Jomploto assoi timeiito di occhiali, 

stringinasi, og^eiti ottici ed iiioronti al­
l'ottica d'ogni spedo. Deposito di ter­
mometri retiiicati e ad uso medico delle 
pivi reconti costruzioni ; macelline elet­
triche, pile di più sicteitii j campanelli elet--
trici,.tasti, filo e tutto l'occerl-ente per 
sonerie-diottriche, assumendo anoho la 
coliocazioùrT iiropera. 

FBEzai MÒDÌOISSIMI 

r * V e i medesimi articoli si assume qua» 
tunquo riparatura. 

Excelsior ! 
P o l v e r i P e t ( o i - a l i P i i p i i i 

niErAUATE 
alia Farmacia Reale 

PILIPPUZZI-GlROLAMi IN UDINE 
Quf'ste polveri sono divenute in poco 

tempo colobri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efiìcacia, esi 
ondo composto di isostanzo ad azion-

non irritimle, possono ossero usato an­
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esso perciò agiscono lenta-
m.-nlo, m.i in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari o bronchiali croni-
chu, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efflcacé-
mento la stossa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la cui aziono non mancò mai di. 
maDifesiar,oi in alcun caso in cui furono 
impiegato con costanza, I medici o gli 
informi che ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, « porla 11 timbro della Far­
macia Filipp'izii. 

«AÌZÌISÌ 
{Vedi Avvico 4.°- pagina, 



1̂  IL F R I U L I . 
. a . 

Le maerziotu ioni dpir]^à^Tarfèr~J^J¥lij?^st"»icevoiió eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
lE. E., Oblìeèìit iPariaie Roma,- e tier l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

[ PT\! • °>, • • :„, ,,: 5 , Z . —, Uu-u—'i,:<,^ • -, —-: '.: ni,, fu—;——: 

i-
1 Che la solo Farmaci» OUmio GolletinT 
fi idi Milano con Loborotofio Piaija 8.S.> 
•frìPietrd e Lino, Z. potóMè'lo f e d e l e e 
l.>'iiitt^lt«<r«le' r l co t t i i - dello vere pil-
' Iole dal professare liDICil IPOnTA 

dell'Università di Pavia; !e quali vendonsi, 
S,»l t»roajo di l.:S.aO'lascatola, nonché la 
|-Tflcotiàideila' polveri jSsr" acqua sedativit' 
f! per bagni, che costa t, 1.20 al flacone, 
•• %\ tattoJT^aneo n do in lo l l l o (a mezso 
lì' postale)". . •• ^ ..< 
}•' Onesti «IttB vegotftU.ptepararioni 
3,"'noiii solo nel nostro via«gioi.,l'873n7-l freisa. 
Vile óUnicbo Inglesi « Tedasjshe ebbimo. a. 
g- ,colOj)fotnr«, ma-aiiCora in unVecentB-visg-' 
"r'.'gio di ben 9 mesi nel Sud America vi-
;•'. sitando il Chili, Paraguay, Rupubblioa.Ar' 
;ì,'geinlita, Orafeuay-'od-'il vasto impero del' 
./, Brasile, ebbimo a perfezionare col freqoen-
'i tare quegli ospedali, specie quel grande 
? della Santa Misericordia a-Rio Janeiro. 

Milano, 2i Nmmbrt ISSI • • 
' • . \ \ , ^ ^ 

V On. s i j . OwÀ-vm" (l4i.tóAi«,-
' . Parmadsta Milana, 

Vi coapiéjfo bu'o'no È. JV. per nltret^ 
; tante Piilofe professore l i . P O n V A , 
' BOin ^^,piaiompalversp^aqqun-M^,\ 

„_, (i«a che dà' ben V7 anni esperimento netta 
•te'«HO pratìoa, sradicandone luBlèiiAtiragie 
i|f, Si tmsmti ,cho croniche, ed in alcuni c^sl 
C;.'catarri e'rlstrtngimenti uretrali, apt)lì-
h : cundotó r«si) come da istrunions che tro-
;• vasi segnata del Professore I , , , l « O l l » A 
\ — in attesa dell'invio, con oonsiderfliìodé 
• credetetni 

:"' Ptso; 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZiNI 

Segretario al Ccng-Misi. 

S! trovano in tutta le prinolpall far-
maole del globo, e.intn aceettare le 
perioolose lalsificazIoAi 'di mista ar-
.. . gg 

mis 
. ìMwcatftTeceliio 
D j E P O S I X . O 

rcornÌ!^, quadri, stampe 
-antiche g'-ftioderne, o-
leog&fle/luci da speo-
cliiô ĵ  Cà r^ d'ogni 'gè? 

^nere/a n\àcchina ed a 
m^piidft-scrivere, da 
stanila e^ìier commer­
cio! tlggétti di ca'ncel-
lerià'Jè dì disegno. 

ì m\ - I l I II ' Il 

- « s u — 
Vj«iPref8ttHra 

PREMliTA FABBRÌCà 
liste Wó oro e finto 
legno per comici e iapr 
pezzetie là preziKt 01 
iajbblilca. Cornici di 
ogni.gènere e lavori in 
legnol ijràagliati ed, in 
carta • pé,sta, dorati ih. 
fino. . • 

Via Daniele Hanin' ' 
, T I P O G R A F I A 
editrice del giorkiale. 
ipolitico - tiuotìaiano'Il' 
l<*rìull. Si sjiampano 
opere, giornali, - ppu-, 
scoli, avvisi, r'egistri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'éseQvi-
zione a prezzi)«OH" 
venientlsslmlf 
Il .iiiiiiiiii i i i i . i i -Il III II 

CorrI«|>aii<lenEa flriinoa a n i 
« h o l.n I l n i t a e « t r a n l e r e . 

PRESSO'' '"'^'" ' ' 
LA PÌlifl&Ti"f àBBRIOà 

' ' • ' • • b V ' . •. '• ••• 

vPIETRC 
• "in 

ABTIÌ=1C!ALI', 
ANTONIO ROIMANO 

fnorl porto Venezia 
trovasi un grande de~ 

^^bsitò'di bocchette fef 
'paratoje ad uso irrigar 
«ione. Si assumono in' 
oltre commissioni per 
qualunque laVoro iù 
cemento. 

Prèsso la stessa Ditti tro-' 
vasi anohe na granda depo­
sito di solfo raffinato. 

-WA-\ 

iìftiiieF Rei i i l te Ftaid 
fluido è cosi dif­
fuso, cheriesccsu-
perllnii o^ni ra«i 
cotoanilajione.Sut 
periore ad ogni 
altr? preparato di 
qu'esto genere, 
iSarve a mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag-; 
gio fino alla voo-ì 

0MBiriÈLIiA'!|lOfl 
Putenze • àxM 1 Partsai»" ' Arrivi 

DA tjBma AVBNBiJA DAVsinnu-i •i A ODlNB ' 
oro US'ÌÀi.' misto ore 7.31 an£' ore 4.80.ailt. diretto ora 7.87-«iit. 
, ,1 6..10U!t. omnibiu j.;-9.43ant- , , ,5.35 ant. otanibttS „ 0.64 .ant. 

, 10,ao, ant. diretto 
ommbua ». h¥>V-,\ „ H.—ant . 

, 8.18 p'. 
omnlbiiB „, 8.B0 p, 

, la.sdpòè 
diretto 

ommbua ° # P . 
„ H.—ant . 
, 8.18 p'. dirotto' ' :» 6.38 p. , la.sdpòè 

oniiiibns ' » Wl> p. omnibus " 8 ' 8.38 p. ' 
t, 8.à8.' , dirètto , '11.86 p. 1 n *''*^ « misto „• ojcast . 
DÀ tlsi^B A PONTSBBÀ DA P0NTW8A •ADXlTN '̂̂  • 

ore OTis ̂ t . • ot« B.CO wit. ónmib. dee 8.45 ant: eira O.'SO ant.< omnib. 
•ADXlTN '̂̂  • 

ore OTis ̂ t . 
; ». 7 .^ «a(j. diretto . „ 0.43 ast.' „ 8.30 ant. aiktto „ 10.10 ant. 

, lO.SOant. oinnib,, „ 1.88 p . . » 1,48 pr; . omidb. „ 4.35 :p... 
1 .., « ( P - , . 

a, 0.85 p, 
onnìb... 1 „ , 7.28ip, , » 5.-r, p . , jOmnib. , . 7.40 p. 1 .., « ( P - , . 

a, 0.85 p, diretto 1 » 8.88 p!,, , il 8.8,8 p. diretto' , 8.30 p. 
DA ODINE' .1 . . i " - i A TBiaSTB DA ,TkjKSJ'B ^ A ODIff? . 

ore a.50 ant. misto ore 7.87 ant. o)(e, .7,30 ant. 
„, 9,10 "ant, 
» 4.80 p . , 

omtdb. 
oMh, 

ora 10,— ant. 
• i>< 7M •»»«« • ;omnihi •)„ 11,35 ànt. 

o)(e, .7,30 ant. 
„, 9,10 "ant, 
» 4.80 p . , 

omtdb. 
oMh, „ 13.80 p. 

» , 8 . « p . omSb/ 
OmalV) 

n 0.63 ,p.'' 
;>ia.88 p, 

o)(e, .7,30 ant. 
„, 9,10 "ant, 
» 4.80 p . , otìnlbuB , S.oa p. 

• „ \ 814T 'p. -
omSb/ 
OmalV) 

n 0.63 ,p.'' 
;>ia.88 p, •„• 0,-.* •],: misto ' „ 1.U an«. 

A) 

chlaift )a pili a-
vanjata, impedi­
sco, lo ,irrìgidi'rsì' 
dtti ' toembri, e 

"iéf Ve'specialmen­
te a nnfonaro i 

!; cwlli dopo gràh-
i dj;lfati(dl8. 

'I Gnarlsce le af-, 
I feiioiii irearaati-' 

"eM i dolori arti-
"coWrì; di ,4iitì0ft5 

data,' la debolezza: dei reni, visciconi alle gàinbe, nccavalcamenti muscolosi 
le mantiene le gambe sempre,.asciutte .e vigorose, , ; , 

Unico deposito in UdinO alla dl-ogheriii A*. iMt l i i l à ln l* 

A 

\J 

n A 

u 

1 

! 

u 
• ' filli 

D«ppsit^ É M per le Amministrazioni Comunali, 
OpeFe Pift, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di eancplleria per Mjmicipi, Scuole, 
Aintìainistrazioni pubbliche e private. --i 

DE3débtà!2fl.o».©_acoiaxa,̂ a © piosità d i tiatte 1©,, ordiiiaizlosal, 
'"'"^ Ptezzi convemenlàssiml "**^''' "' '''''''''-

rf on pi^ Tossi 

, I l ANNF ilSPEtóm If t ; V 
• Le fiossi'si guariscoiio oolì'uso delle Pillole dèlia 

iFéo^be.brejJarìàJìé^dailar&kcisti MoÈettì'e i§aMdri' 
dietro.iljDubiùo,, & (̂?me, ' " •"'•'•'"„' '',:'''' ' ' , 

i l i n a fiicattol» vale, 4 0 centeslnil . , 

LO STABILIMENTO 

bravettfita daiS: 

FARMAOEUTIOO ' 
INDUSTRIALE' 

. il ré d'Italia .Vittorio EnAinuOlè 
è .fornito ' .<••!'. .„ .r-

lr%',-::i. 

D'affittarsi due appartamenti in primo 
e terzo piano. Via della Prefettura, Piaz­
zetta Valehtinìs Casa JBà/rdMsco. 

POMATA DNIVEllSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI ' 

M A R C A : US|?,RMANlSf LU-^^-YlSì'SKÌ. 

Questa pomata è decisaménte il preparato piCi effipace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli,simili,'oHerti ial commercio, 
-;- Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non. con­
tiene (ìho buone ad tttil^ sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altre finora usata. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo ainco. 

So «e applica sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si 
stropiccia fortemente con un peszo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova siropieoiata • qon un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido^brillante sull'of^gottOj.ì— 
La l'ornata universale impedisce e toglie la ruggine ed il -verderame 
Le amministrazioni delle strade ferrate, le eompHgnie,.di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottóni, chiodi,' 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli stabilimenti in generale lovetro-, 
vasi molto metallo da ripulire so ne valgono. ! militari anche la pre­
feriscono ad ogni oltra^ sostanza. 

Raccomando quindi la mia Pomata anche per ' ' uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze,adope+ 
rate Un qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta decorata con eleganza. ' 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore sìeiso. , , 

Ogni scatola cl|e non porta la marca di fabbrica dev'essereVifló-
tata come imitazione, e quindi di niun valore. • . > ' 

Unico depositq in.Udine, presso il signpr V r a n c e B C O - K U -
n l s l n l Via Paolo Sarpi numero 20, , . . . , . 

ÌÌ<KÌ1.I:VJ1VOBI o i -novimit 

DI GIACOMO CDMESSATTI 
a Santa Lbòia, Via Giii'seppe Mazzini, inUdinìi' 

VENDESI UNA 

, Farina alimentare razionale p w i .BOBINI 
Numerose esperienze praticate' c ip )^p,viìf,i,'à'ogi)i s^^, nelr, 

l'alto nièdio e basso Friuli, hanno luminósi)mep5e,.di(nq?trMo che" 
questa Farina si può so^z'qjjro fitener.^ il.,rojglipr|^',,e^piu eco^i 
nemico di tutti gli tdime^nti atti iiHa)iiutriz)qne,^^,'ingfasjo,i^ei)effét-

• ti pronti e sorprendenti, Il'^.'poi upi» spepinl? >WP9.rtai)za,p,er:la nutrì 
zi9n?.j\ei vitell'u ,E np^Qrip'che uH vil,elj9,' neU ii,bbandon(ir?jl latte 
della madre •'epjrìscejijQpjjbqo; 9oirti?0|cli questa y'ariptifMn soldi 
è.impedito il deperinjppto, ip((.,è m%li.9^ata. la.nitffulone, ,é lo svi­
luppo deiranima|e..pfi)gre4isoo rapid^nìf pie. ,{, . i',;, . l'rj, 

La.grande ricerca olle si ff» d^i DOStifi'.'y.i(^lli|,pui(nostrii 
mercati' ed- il caro, prezzo che ai PiSgono, s'péciàlniente'quelli bepe. 
allevati, devono deterihinsi'e tutti gli allevatori ad approlfittaruo. 
Una delle prove de l rea lé merito^ di 'questa' 'Fari 'oa;iè il subito 
aumento del latte .nBll9..wcche,a.la.,s«(i,.ni»ggipra,deffiilà 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantag^:p anche ajla. ^utriziope dji^ jp^iji, e per A 
giovani animali spieofiflm^ute, è''àni) alimentazione^oh risultati 
insuperabili. 

Il prezuo e mitissimo. Agli aicquiréutl saranno ' impartite le 
eruzioni-necessarie per l'uso. ,, ,. 

Nelle.r ipomate Pastiglie. Marchesini,Hl^amèsit,Beoheri,ià&i BfesM'fjirrftl"; 

Casstawluminàta'Fihppmìà ecq. eco. att^..a.guarire;la 105,^15,iraucglmei^,,. 
icoStiplazièné;'bronchite ed altrb simili,malattìóì.ipa il^'sovrano dèijjhimom, 
quello''che in un'momento'elimina'qgiji, spocip di tosse' '«nello òhe'.prainM' 
S!co,Éliiàcintop6r.r efSoaoiaegéìnplioltS ih tilltii "Italia;'ed anche'-all' estero' ' 
è chiamato col,nome di 1 • ' ' " ' •'"••• •'" 'i " ''• 

, P o l v e r i Pe t to ra l i . l*,Miiitl|, 
Quesfé polveri non hanno bisògnq delle giornaliere oiarlatdnesohe rèclaMse 

che;si spacciano da, qualcl^è.léippo,') segnalanti, al pubblico, guarigioni per. i 
,ogni'spècie di iu'alàttiai'osse'si''racoorpBpdapo da aè pol.solo nome e sia 
per'la semplice ed elegante qjjiifgzî ne, .sia peljprez'zo meschino di una-, , 
lira al pacchetto, sorpasaatìo qu'a'lsiasi altro .medicamento di simil gener;8. •. 
Ogni pacchetto'Contiene 12 polveri con rela|iva'.istruzione in carta di seta 
lucida, munita del..timbro dell»!fafniaòià'F'iiippuzzi.'' ' ,' . " ' 5 

Lo stabilimento dispone, inoltre ielle seguenti'specialitli, che'fra'W'tantb. ' 
'''esperlmeiitd'te dallii scien'iia medica" nelle-malattie.a'cui si riferiscono furbno 
trovate estremahaente'-ti'tili* e'giudicate, e-per-la preparazione (accurata, le •• 

. più adatte a curare • e guarirai le infermitî  ohe. logorano ed affliggono l'a-
mum specie), , •>, . . I . ' -Il ••'.' •• .1 • 

i,. Scli^,^pii«i<ll Bir»«fplii4t(>(odi o a l o e e romr.oper.cQP)battere ., . 
.la rachitide, la,,maHC8p^a^•di.nutrimento pei bambini e fanciulli, l'.ai\em,ia,i. 
la cloròsi e simile ' .,',. ," . , ' , .. '1 '.,_ , 

S o l r o p p o d i A b o t è BÌnnoo efli<:.ace, c'ontfo ì CBtàrri"crònici dei 
brbniòBi\'''della"'"vtìàbicà;V in tutte 1? iitfèztóhi di simil ^'^tóre-''"" , ." " 

, 'Se|r»|i^t> di,! cIttiMS.ó ferrò)'.'importantissimo. pre'piirato tonico 
,/!(!rî o,l)Pf,ant̂ ,.iclQne,o.iin,iSommo grfjdò''ad'elimindro'le'Bi'altitti» croniche del 
sangue, le cachessie piiljjs,tri,'jec,c.l ••' " '• "• li' • '•'•• '•' '•' " 

S o l r o p p o d i ca t r a i i i c ' n l l n c o d e l n » , medicamento riconosciuta 
datoti» le adtorità-mediche come quello che guarisce Krdtcslmente lo tossi 
bronchiali, cpjvalaive.e.canipei avepdo il componente balsamico ,del Catramo 
e nuellò sedatì)io,,della,Cpdeina'.| i '• '''j à ' ì '''( Ù ^'l 

Al..' :s .11. u !. "ilipuizi-Girolami venJ'onòlii'opSra'ti' ; lo Sòiroppo 
Hlìs'ir' Coca, 1' Elisir China, l'Elisir Gloria, 

'Ài.i.mv-Ai'mm ni Boyvmr 

jOltri;!i,eiè,allij,FBrm(iqifiFi.lipuzzi-Girolami von^onòpi-opérati' 
Wflifpsìòlattafol'di calce, XMìsir' Coca, ['Elisir China, l'È/.-.. , 
\'Q(Mtitàlìjicó:'Pàtitofti, lo'j?oii;()ppO' Tamarmdo-^pilipm3i\»\'0lio<di 1 P^galo_ 
di^Mèrlit'inà ' conV senzct ' protojodurp di . fefro, . le, poìuc»'»' antifnoniiali., 
diaforetiche per cavalli e bitìniì ecc. \ch. ' . " ' " ' ' " " . '". ' 
v,»Specialità<jKast<^nRlinedtteltere co'meVPor'mo lattea'NeitW, F'errb'Bravais, ^ 
Magnesi^fPenrj/s eXandt^imi, Rephne'e 'P'ancrìhtiua-Defres'mj'Umori' 
Gouirhiì de Gùgòi, Oliò, ^ i . Ì(cr,!iisiab>tBet-jenj- <BHralio Órxo •Tallita; Ferro ' 
FdvilU, 'Bell'atto 'Xieblci; 'PMolè''P^haut, Porta, Speltanzon, iìrero,.'Co'oper'S' 
Btillouìày, Blancard; Gwoomiftì',' ValktiifebtrrifugaiMinftis sigaretti-strammio, , 
•Eàpich, Tela • all'arnida' flaifeanij caUijugo Lasis,,'.Ecnsontylon, Blffna 
Cmti,iiConfetti aUbrothiuro di'canfora, eco- ecc. . *'. . 

L'assortimento degli articoli di 'gomma elastica o'dégli oggetti chirurgici 
è complet'o."'" -, f? j • ' 

Acque minerali delle primarie fonti" italiane e sti-anslère. •' ' ] 

! 1 ] D I N E ' " T M 6 R A I ' I Ì Ì 1 . 'BARDDSGO-UDINE 
, , , = = ; ::".'•.' . , . , ' ' j i .li :, ; . . . " , ; • - ^ . . - ^ ^ - y — 

I O p e r e (li pi<opria cdIiKionc: 
' . ' A. VISMAKA: Hak.aIè-'lSliiii^l4lOi un volumeiin SS-jprezzoili,. t . '60. 
, I PARI : P r i n c i p i ^ è ^ ^ l , c o - s ^ e r l A i e n t a l l d i • Cltn-ijiarak'sl '̂J 

f to l i f^la , un y9lume.iin 8J gtónde 'di'lOO ([iaginè,'illustrato con ' 
12 figure,litografiche-ei i taVèle'oòloraté—'IÌ'.'')B',S». 

' / 'ii'VI'fALE':,lIii',óé«M8*à 'intpv.no a-'ijpl's'égiijtq'aÌla,'.SÌ(oria'i;!» 
' 1. • un Zoi/aneHo,'iuB voluine di pagine. 3'76,%.'SÌ'.»S. " ' ' " 

^D'AGOS-TINI'. ^797'-187gr Àl,«ftriÌ.^l«nuÌ|W«,l«>e>..)l'y«l«II) ! 
' '' ' ''due'volumi iP''ol(àvo, "di'pagine .128-584, con 19 tavole tor,, 
( l pografibbeWtì liti^rafis, L^ ?tM,«.i .. i - 1 ; ,; , . , • . ' 
( I ZOKnTTl:'l*liiè(Jle-édljté'.e^ I n e d i t o .pubblioate'!.sotto, gli ,au-' 

'1 "'• ' spici dell'Aò'dlilfemia'di''TOinej dpe volumi id ottavo'di pagine • 
( XXX'V-484-65a, con'"pfefaziottffHî t}iog îfla', nbnché il ritratto-
? ìli del p'oèta-Stt-fol6"p«'tó e sei illustrazioni inlitègt-alìa, It. « .0» 

"KÈBUFfebr'Ìf''«*»'«> «•«sM '«>«inicniH « I r c o l à r i , presa per 
' 'uriiià''la"Cord!ii:'(10'0 tabelle) L..a.b();' , ' 

Udine, 1885 — Tip. Maroo Bardiuoo, 


